
sua, come centro del commercio delle Langhe, ed emporio di 
vini squisiti.

P o p o la z io n e , in d u s trie  e c o m m e rc i.

La città di Alba che conta 13637 abitanti, trovasi a 173 m. 
sul livello del mare, quasi al centro del suo Circondario, nella 
pianura del Tanaro che la bagna alla sua destra

Le abitazioni civili in Alba non difettano specialmente per 
il numero delle nuove case che obbliga i proprietari delle vec­
chie a fare notevoli migliorie.

Le vie sono poco regolari e strette dappertutto, ma ben pu­
lite con bei negozi, tra i quali alcuni elegantissimi; non ne man­
cano però dei brutti che costituiscono vere stonature, e ciò 
dipende dai proprietari delle case che sono molto restii a fare 
abbellimenti.

In questi ultimi anni si fanno abbellimenti dappertutto e 
non di rado si aprono negozi veramente eleganti e moderni.

In Alba non mancano neppure stabilimenti importanti fra i 
quali citiamo la Filanda e filatoio De Fernex, che occupa circa 
duecento persone (213 donne), la Fabbrica dei chiodi che oc­
cupa circa un centinaio di operai e che disgraziatamente sta 
per chiudersi andando ad impiantarsi ad Avigliana; la Fabbrica 
di fusti per esportazione, della ditta Bertoncini; lo Stabilimento 
vinicolo L. Calissano e Figli, la Distilleria Rocca; l’Officina mec­
canica Calieri con fonderia in ghisa ; la Raffineria di zolfo; la 
Fabbrica di ghiaccio Gallizio, la Fabbrica di carri con segheria 
elettrica dei fratelli Cortevese; la Selleria e Boriglieria E. Mai­
nerò fornitrice militare e delle principali case della Città e 
Circondario. Molteplici sono le altre industrie nelle quali si fa 
uso di macchinario con forza motrice elettrica che sarebbe, 
però, assai aumentata se con criteri più moderni ed equi si usu­
fruisse della forza idraulica la quale potrebbe dare una rag­
guardevole energia motrice.

I più importanti prodotti dell’industria sono i vini dei quali 
si fa una grandissima esportazione; la seta in matasse ed or­


